BANDO DI PROCEDURA APERTA

APPALTO N. 2/2019 AFFIDAMENTO SERVIZIO RISTORAZIONE, A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE, DESTINATO ALLE UTENZE SCOLASTICHE DEL COMUNE DI CORMANO. PERIODO 7.01.2020 – 31.12.2021. CIG 7988994667. GARA TELEMATICA ESPLETATA SULLA PIATTAFORMA SINTEL
Al fine di agevolare i partecipanti alla gara in oggetto vengono pubblicati i quesiti ricorrenti e le relative risposte.

	
	QUESITO


	RISPOSTA

	1. 
	prezzo gestione del servizio
	L’attuale prezzo di gestione del servizio è pari a € 4,65.= +iva per singolo pasto e € 0,010 + iva per singola merenda

	2. 
	a pag. 65 del Capitolato d’Oneri, art. 109, si dichiarano essere in capo all’OEA le spese per la tassa rifiuti relativa alle cucine (qualora dovuta): si chiede se sia dovuta e in caso di risposta affermativa quale sia importo della stessa
	Le istituzioni scolastiche statali sono esentate dal pagamento della TARI dal 2008 (ex TIA TARSU) per effetto dell’art. 33 bis del D.L. 248/2007 coordinato con L.31/2008.

Il MIUR provvedere annualmente a corrispondere al Comune un contributo, volto a coprire i costi di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani prodotti nelle scuole.

Tale contributo è individuato in base alla popolazione scolastica di ciascun Comune. 

Dal 2014, con l’istituzione della Tari,  nulla è stata modificato circa le istituzioni scolastiche statali.

	3. 
	si chiede il dettaglio dei pasti, suddivisi per singolo giorno della settimana e per singola struttura scolastica, al fine di effettuare corrette valutazioni
	Il dato richiesto può essere estrapolato dalla tabella di cui al Capitolato Speciale d’appalto (art. 9 - dimensione presunta dell’utenza)

	4. 
	si chiede se l’importo complessivo dell’appalto indicato a pag. 11 del Capitolato d’Oneri, art. 2, sia un refuso
	Si rimanda alle precisazioni inserite al punto 28 del Disciplinare di gara

	5. 
	A pagina 6 dell'Allegato 2 - Specifiche Tecniche Categorie Merceologiche, si richiede che il 25% del pesce sia DOP e IGP, in accordo con quanto indicato dai CAM. 

Tuttavia, nei CAM non si trova alcun riscontro circa tale aspetto. Inoltre, nei menù, riportati nell’Allegato 4, i prodotti ittici proposti sono merluzzo, platessa e tonno; nessuno di questi prodotti ittici ha ottenuto ad oggi il marchio DOP e IGP. Gli unici prodotti ittici, che hanno ottenuto il marchio DOP e IGP, sono i seguenti: acciughe, cozze, salmerino, trota, tinta gobba dorata. Premesso ciò, il concorrente deve comunque proporre in sede di gara prodotti ittici a marchio DOP e IGP?
	Quanto riportato a pag. 8 dell’Allegato 2 (Pesce: 20% BIO +25% DOP e IGP) è un refuso.
La richiesta corretta, in accordo con i CAM, è la seguente: 20% Bio o proveniente da pesca sostenibile (rispettando i criteri della certificazione MSC - Marine Stewardship Council o equivalenti). Pertanto non sono da proporre prodotti ittici a marchio DOP e IGP.



	6. 
	A pagina 30 del Disciplinare di Gara, è indicato che il concorrente “deve stimare le quantità percentuali obbligatorie prescritte dai CAM”. Pertanto, il concorrente deve garantire:

- Frutta, verdura, ortaggi, legumi, cereali, pane e prodotti da forno, pasta, riso, farina, patate, polenta, pomodori e prodotti trasformati, formaggio, latte UHT, yogurt, uova, olio evo, per il 20% a marchio DOP, IGP e STG, espresso in percentuale di peso sul totale, e per il 40% di tipo biologico, espresso in percentuale di peso sul totale.

- Carne per il 25% a marchio DOP e IGP, e per il 15%di tipo biologico, espresso in percentuale di peso.

In virtù di ciò, è corretto supporre, ad esempio, che il concorrente non possa offrire il 100% della quantità complessiva di carne biologica, ma al massimo un 75% di quantità complessiva di carne biologica e il restante 25% di carne a marchio DOP e IGP ?
	I CAM per la carne richiedono: almeno il 15% in peso sul totale, da produzione biologica e per almeno il 25% in peso sul totale, da prodotti IGP e DOP. 

Pertanto, il concorrente, fermo restando il rispetto di tali percentuali minime, può offrire carne biologica o IGP o DOP in più fino al raggiungimento del 100% della quantità complessiva necessaria.



	7. 
	si richiedono le planimetrie sia in formato dwg che in pdf di tutte le strutture interessate l'appalto in oggetto;
	Le planimetrie sono state pubblicate nella sezione “documentazione di gara”

	8. 
	si richiede se la valutazione economica è sull'importo complessivo offerto per la gestione dell'appalto;
	Sì 

	9. 
	Nell disciplinare di gara – pag. 13 punto 10 "garanzia provvisoria" si richiede una fidejussione provvisoria di € 81.446,44 (salvo quanto previsto all'art 93 c 7 del Codice).

La fidejussione provvisoria deve essere intestata al Comune di Cormano?

E' corretto intendere che l'importo del 2% è calcolato sull'importo complessivo compreso di rinnovo pari ad € 4.072.322,06?
	Sì

Sì



	10. 
	Nel Capitolato, all'art. 2, viene indicato che l'importo complessivo nel biennio è di 1.895.000,00 oltre iva, mentre nel Disciplinare all'art. 3 l'importo a base di gara è pari a 2.036.161,03 oltre iva.
Si chiede conferma che l'importo corretto è quanto riportato in Disciplinare.
	Si rimanda alle precisazioni inserite al punto 28 del Disciplinare di gara

	11. 
	Nel Capitolato, all'art. 9 viene indicato che il numero complessivo di merende erogate nel biennio è pari a 82.990, mentre nel Disciplinare all'art. 3 e nell'Allegato 3 modello di offerta economica il numero di merende nel biennio è pari a 86.990. 
Si chiede conferma che l'importo corretto è quanto riportato in Disciplinare
	L’articolo 9 del Capitolato indica al 1 punto, in 41495 il numero di merende annuo erogate.

A tale dato deve essere aggiunto il numero annuo delle merende per i centri estivi pari a n. 2000, così come indicato al 2 punto.

Il disciplinare riporta, correttamente, il dato complessivo riferito al biennio: 86.990.

	12. 
	art. 16 del Disciplinare: l'offerta tecnica deve essere composta da:

A) Relazione dettagliata di 30 pagine che descriva:

a) soluzioni organizzative

b) organizzazione complessiva del servizio

c) organizzazione del personale

d) gestione delle emergenze

e) migliorie

B) Progetto descrittivo e grafico del piano di informazione agli utenti

C) Progetto atto ad illustrare l'applicazione della clausola sociale
Art. 18 del Disciplinare di gara 

Criteri di aggiudicazione, vengono attribuiti punteggi unicamente per il primo punto A) Relazione dettagliata. 
Siamo a chiedere conferma che i punti B) Progetto descrittivo e grafico del piano di informazione agli utenti e C) Progetto atto ad illustrare l'applicazione della clausola sociale, non essendo oggetto di punteggio, debbano essere considerati un refuso e quindi non debbano essere inseriti nella busta B Offerta tecnica
	La documentazione deve essere allegata secondo le indicazioni contenute nel Disciplinare di gara.

	13. 
	in riferimento all'articolo 18 Criterio di aggiudicazione, ed in particolare al sub punteggio a.1) prodotti locali e a.2) prodotti non locali, le possibili combinazioni sono: locale convenzionale, locale biologico, non locale biologico. E' evidente che la soluzione qualitativamente migliore è quella di un prodotto che sia locale e biologico. Nel caso in cui un concorrente riesca ad offrire tutti i prodotti locali biologici, prende solo 5 punti? 
	Si conferma quanto previsto dal Disciplinare. Nel caso ipotizzato il concorrente prende 5 punti 



	14. 
	in riferimento all'articolo 18 Criterio di aggiudicazione, ed in particolare al sub punteggio c.3) monte ore complessivo del personale, in caso di più di tre offerte, per "valore" medio e "valore" dell'offerta in esame, si intente il monte ore settimanale medio offerto dai concorrenti e monte ore settimanale del concorrente in esame? 
	La formula viene applicata al Monte ore complessivo nell’intera durata contrattuale



	15. 
	prodotti locali, locali biologici, biologici, si chiede che venga comunicato il quantitativo lordo di ogni singolo ingrediente occorrente nel corso della durata contrattuale.
	La Specifica tecnica “Tabella delle grammature” riporta per ogni ricetta le quantità di ingredienti necessari. Il peso degli ingredienti è da intendersi a crudo al netto degli scarti di lavorazione e di eventuale scongelamento. Come specificato dal Disciplinare  è onere del concorrente calcolare il quantitativo lordo.

	16. 
	nell’allegato 2 al CSA si indica, per il rispetto dei CAM, che il pesce deve essere conferito per il 20% biologico e il 25% DOP e IGP: si chiede se, nel rispetto della normativa il 20% sia da intendersi o di produzione biologica o pesca sostenibile MSC e se l’indicazione del 25% DOP e IGP sia un refuso
	Quanto riportato a pag. 8 dell’Allegato 2 (Pesce: 20% BIO +25% DOP e IGP) è un refuso.
La richiesta corretta, in accordo con i CAM, è la seguente: 20% Bio o proveniente da pesca sostenibile (rispettando i criteri della certificazione MSC - Marine Stewardship Council o equivalenti). Pertanto non sono da proporre prodotti ittici a marchio DOP e IGP.

	17. 
	rif. art 16, pag. 30 del disciplinare di gara: per i prodotti locali viene richiesta la corresponsione di documentazione a corredo dell’indicazione degli stessi. Si chiedono le seguenti precisazioni: A. la scheda merceologica deve esclusivamente riportare quali indicazioni il tipo di prodotto e il luogo di produzione/trasformazione? 
B. la dichiarazione/lettera di intenti di cui al punto f del medesimo articolo deve essere esclusivamente prodotta per i prodotti ortofrutticoli, giacchè viene richiesta la periodicità/stagionalità annua di fornitura?
C. relativamente al punto g del medesimo articolo, la dichiarazione di impegno deve essere prodotta solo dai soggetti di cui alla materia prima principale del prodotto trasformato?
	A -La scheda merceologica deve indicare le caratteristiche merceologiche e deve essere corredata da tutte le informazioni che permettano di identificare l’intero percorso del prodotto offerto, dalle materie prime al prodotto finale. 

B. La dichiarazione di impegno deve essere fornita per ciascun prodotto offerto.

C. La dichiarazione deve essere resa dai soggetti principali coinvolti nella filiera (produttore e trasformatore). 



	18. 
	relativamente ai prodotti indicati all’allegato C (ex. cavoli diverse varietà, pancetta, mortadella, bresaola, etc etc), ma non presenti nei menu, ai quali ci si deve obbligatoriamente riferire per l’offerta di prodotti migliorativi, secondo quanto riportato a pag. 29 del Disciplinare, gli stessi devono essere esclusi dai potenziali prodotti migliorativi offribili?
	L’allegato C riporta i prezzi di diversi prodotti non necessariamente correlati al menu ed è uno strumento ad uso della Commissione di gara per determinare il valore economico dei prodotti offerti. 
I prodotti che possono essere offerti devono essere necessariamente coerenti con il menu.

	19. 
	rif. art. 16 pag. 31 disciplinare, si indica che “nel caso in cui le soluzioni migliorative riguardino strutture e impianti, per essere valutate devono essere corredate da un progetto di fattibilità tecnico-economico, redatto ai sensi del D. lgs. n. 50/16 e al DPR 207/2010 (per quanto applicabile)”: si chiede di precisare cosa si intenda per “per quanto applicabile” e quali documenti debbano essere prodotti per assolvere alla richiesta del “progetto di fattibilità tecnico-economico”.
	Si rimanda all’art. 23 e art. 216, comma 4, del D. Lgs. 50/2016.

	20. 
	rif. art. 16 pag. 32 disciplinare: in relazione al progetto di applicazione della clausola sociale, essendo illegittima l’indicazione di valori economici all’interno delle offerte tecniche, si chiede di precisare meglio cosa si intenda per “proposta contrattuale (…trattamento economico)”.
	Si rimanda alle indicazioni di Anac contenute nelle “Linee Guida n. 13 recanti “La disciplina delle clausole sociali” Approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 114 del 13.2.2019

	21. 
	nel disciplinare di gara, pag 24 - punto 15.3.2 "documentazione a corredo" lett. a) si richiede in caso di subappalto anche il PASSOE dell'impresa subappaltatrice.
Il decreto “Sblocca Cantieri” del 18 aprile 2019 ha introdotto numerose modifiche al Codice Appalti tra cui il fatto che è stato abrogato il comma 6 dell’art. 105, che impone all’operatore economico l’obbligo di indicare la terna dei subappaltatori già in sede di presentazione dell’offerta quindi devono essere indicati solo le parti di servizio da subappaltare. 
Trattasi quindi di refuso?
	Sì, trattasi di refuso

	22. 
	In riferimento al punto C4 della griglia di aggiudicazione "Rapporto n° addetti alla somministrazione dei pasti/ numero utenti", si richiede ai fini di uniformare le offerte, il n. di utenti da utilizzare ai fini del calcolo del rapporto in distribuzione
	Il rapporto n.utenti/n.addetti alla distribuzione deve essere determinato in base alla tipologia e al numero di utenti indicato all’art.9 del Capitolato tenendo conto delle fasce orarie indicate all’art. 51 - Orari di somministrazione dei pasti agli utenti.


